
PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO - GIORNATA DELLA VITA CONSACRATA 

Basilica Cattedrale – 2 febbraio 2023 

 

Festa eminentemente cristologica, perché si tratta della presentazione di Gesù Bambino al tempio, 
ma Gesù è stato presentato e offerto al Padre nel tempio di Gerusalemme da Maria e Giuseppe.  

Simeone si reca al tempio. La promessa si compie come una imprevedibile sorpresa: il messia è 
proprio lui, quel bambino portato in braccio dalla sua povera e giovane madre. 

Questa festa ha un triplo aspetto: è festa dell’incontro, è festa dell’offerta, ed è festa della luce. 
Simeone e Anna, modelli di attesa, icona di speranza, non sono forse proprio l’attesa e la speranza i 
parametri della nostra vita, sorelle e fratelli consacrati. 

 

Festa dell’incontro.  

Anzitutto dell’incontro con Gesù. La Parola di Dio che abbiamo appena ascoltato, ci offre un ritratto 
di Gesù luminoso. Gesù vero uomo per donarci la sua salvezza redentrice assume la nostra carne, il 
nostro sangue, le nostre prove, le nostre sofferenze, persino la nostra morte. 

Egli percorre tutta la nostra miseria per redimerla, purificarla e riportare l’umanità al suo splendore. 

Vero uomo, Gesù è anche l’inviato di Dio, la nuova e perfetta Arca dell’Alleanza; in Lui abita, dice 
Paolo, la pienezza della divinità. 

Egli, secondo le letture bibliche appena ascoltate, è anzitutto il purificatore, viene per strappare 
l’uomo a tutto il male e a tutto il peccato che lo avvolgeva. Gesù ci viene additato, dal profeta 
Malachia, come il fuoco del fonditore e la lisciva dei lavandai. Ci viene presentato come colui che 
viene allo scopo di espiare i peccati del popolo, riducendo all’impotenza il diavolo (lettera agli Ebrei). 

Gesù è la salvezza preparata per tutti i popoli. è la luce che illumina tutte le genti (Vangelo) Gesù è 
il sacerdote misericordioso e fedele. Egli viene nel mondo per consacralo a Dio. Egli feconda la nostra 
umanità con la sua santità.  Egli trasforma l’essere umano e cosmico in sacrificio gradito a Dio. 

Per Malachia Cristo è fuoco. Per Simeone è luce che illumina le genti, è gloria del suo popolo Israele. 

Egli è partecipe della nostra umanità, della quale si prende cura (Lettera agli Ebrei). Egli è la salvezza 
di tutti i popoli, e pietra di scandalo, rovina e resurrezione per molti, segno di contraddizione che 
svela i misteri del cuore umano, spezzando le difese dell’ipocrisia. Egli è la grazie di Dio. Egli è 
l’effusione dello Spirito Santo. 

Ecco chi è il Gesù che incontriamo, ed è valsa la pena calarci dentro questo ritratto cosi ricco, cosi 
luminoso per innamoraci di Cristo, altrimenti rimane soltanto una fredda nozione. 

 

Festa dell’offerta 

La festa di oggi è preannunzio del mistero pasquale, in cui il Cristo offrì la sua vita per noi. 

Nel tempio l’offerta avviene tra le braccia del vecchio Simeone, sul calvario l’offerta avverrà sulle 
braccia della croce. 

La processione di oggi, che noi abbiamo fatto, è un’anticipazione di quella del Sabato Santo, quando 
seguiamo Cristo Luce, simboleggiato dal cero pasquale. La Parola di Simeone lascia intravedere la 
passione di in cui Cristo ci ama ed offre se stesso per noi. 



E anche noi rinnoviamo l’offerta di noi stessi a lui per la vita del mondo. Lasciamoci consumare dal 
fuoco dell’amore, lasciamoci trasformare da questa fiamma che brucia ogni scoria, che distrugge ogni 
egoismo e ci fa diventare creature trasparenti e offerte viventi. 

Offrite, dice San Paolo, i vostri corpi come sacrificio vivente a Dio gradito. Viviamo nell’amore, che 
è il segreto di una consacrazione perfetta e di una vita riuscita. E non dimentichiamo quello che diceva 
Simon Weil;: “L’Amore non è uno stato d’animo, ma un orientamento”. 

L’amore è lo Spirto Santo che abita nei nostri cuori. E’ principio di vita nuova, di una vita luminosa, 
gioiosa, feconda. 

E da ultimo è Festa della luce  

I ceri che portiamo accesi sono simbolo di questa offerta che ci fa diventare luminosi “voi siete la 
luce del mondo” luce e figli della luce, perché abbiamo incontrato Lui e ci siamo messi alla sua 
sequela. “Chi mi segue non cammina nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”. “Alla tua luce vediamo 
la luce”. 

Oggi noi diciamo di più: “alla tua luce si accende la nostra luce”. Non soltanto vediamo la luce,, ma 
si accende la nostra luce. I ceri che portiamo si accendono al cero grande, simbolo di Cristo luce. La 
cera è, per così dire, tutta disponibile alla fiamma. La cera si consuma nella fiamma e consumandosi 
diffonde luce e calore.  

Fratelli e sorelle, esultiamo  in questo giorno della luce, pensando che possiamo essere trasformati 
dal fuoco divino in luce che illummina, in una luce che riscalda, in luce che rallegra non soltanto la 
nostra casa, ma il mondo intero. Il mondo ha bisogno di luce di calore di amore, di salvezza. 

A tutti una calda accorata preghiera: camminiamo insieme. 

X Angelo 
Vescovo 

 

 

 

 

 


